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Canto di Esposizione  e Introduzione 
 

Canto di invocazione dello Spirito Santo 
 

Tempo di silenzio personale per fare unità davanti al Signore 
 

PRIMO MOMENTO: LETTURA DEL TESTO 
Canto  
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,22-40) 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, 
secondo la legge di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino a 
Gerusalemme per presentarlo al Signore - come è scritto nella legge 
del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore» - e 
per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, 
come prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e 
pio, che aspettava la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su 
di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe 
visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. 
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi 
portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a 
suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, 
dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo 
la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano 
di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è 
qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di 
contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l'anima -, affinché 
siano svelati i pensieri di molti cuori». 
C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di 
Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette 
anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva 
ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo 



Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel 
momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a 
quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, 
fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino 
cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su 
di lui. 
 

Breve tempo di Silenzio personale per ritornare sul testo del Vangelo 
 

SECONDO MOMENTO: SPUNTI DI MEDITAZIONE 
 

Dall’Angelus di Papa Francesco del 02 febbraio 2020 
Oggi celebriamo la festa della Presentazione del Signore: quando Gesù 
neonato fu presentato al tempio dalla Vergine Maria e da san Giuseppe. In 
questa data ricorre anche la Giornata della vita consacrata, che richiama il 
grande tesoro nella Chiesa di quanti seguono il Signore da vicino 
professando i consigli evangelici. 
Il Vangelo (cfr Lc 2,22-40) racconta che, quaranta giorni dopo la nascita, i 
genitori di Gesù portarono il Bambino a Gerusalemme per consacrarlo a 
Dio, come prescritto dalla Legge ebraica. E mentre descrive un rito 
previsto dalla tradizione, questo episodio pone alla nostra attenzione 
l’esempio di alcuni personaggi. Essi sono colti nel momento in cui fanno 
esperienza dell’incontro con il Signore nel luogo in cui Egli si fa presente e 
vicino all’uomo. Si tratta di Maria e Giuseppe, Simeone e Anna, che 
rappresentano modelli di accoglienza e di donazione della propria vita a 
Dio. Non erano uguali questi quattro, erano tutti diversi, ma tutti cercavano 
Dio e si lasciavano guidare dal Signore 
L’evangelista Luca li descrive tutti e quattro in un duplice atteggiamento: 
atteggiamento di movimento e atteggiamento di stupore. 
 

Breve tempo di Silenzio  
 

Il primo atteggiamento è il movimento. Maria e Giuseppe si incamminano 
verso Gerusalemme; da parte sua, Simeone, mosso dallo Spirito, si reca al 
tempio, mentre Anna serve Dio giorno e notte senza sosta. In questo modo 
i quattro protagonisti del brano evangelico ci mostrano che la vita cristiana 
richiede dinamismo e richiede disponibilità a camminare, lasciandosi 
guidare dallo Spirito Santo. L’immobilismo non si addice alla 
testimonianza cristiana e alla missione della Chiesa. Il mondo ha bisogno 
di cristiani che si lasciano smuovere, che non si stancano di camminare per 
le strade della vita, per recare a tutti la consolante parola di Gesù. Ogni 



battezzato ha ricevuto la vocazione all’annuncio - annunciare qualcosa, 
annunciare Gesù -, la vocazione alla missione evangelizzatrice: annunciare 
Gesù! Le parrocchie e le diverse comunità ecclesiali sono chiamate a 
favorire l’impegno di giovani, famiglie e anziani, affinché tutti possano 
fare un’esperienza cristiana, vivendo da protagonisti la vita e la missione 
della Chiesa. 
 

Breve tempo di Silenzio  
 

Il secondo atteggiamento con cui San Luca presenta i quattro personaggi 
del racconto è lo stupore. Maria e Giuseppe «si stupivano delle cose che si 
dicevano di lui [di Gesù]» (v. 33). Lo stupore è una reazione esplicita 
anche del vecchio Simeone, che nel Bambino Gesù vede con i suoi occhi la 
salvezza operata da Dio in favore del suo popolo: quella salvezza che lui 
aspettava da anni. E la stessa cosa vale per Anna, che «si mise anche lei a 
lodare Dio» (v. 38) e ad andare ad indicare alla gente Gesù. Questa è una 
santa chiacchierona, chiacchierava bene, chiacchierava di cose buone, non 
cose brutte. Diceva, annunciava: una santa che andava da una all’altra 
donna facendo loro vedere Gesù. Queste figure di credenti sono avvolte 
dallo stupore, perché si sono lasciate catturare e coinvolgere dagli 
avvenimenti che accadevano sotto i loro occhi. La capacità di stupirsi delle 
cose che ci circondano favorisce l’esperienza religiosa e rende fecondo 
l’incontro con il Signore. Al contrario, l’incapacità di stupirci rende 
indifferenti e allarga le distanze tra il cammino di fede e la vita di ogni 
giorno. Fratelli e sorelle, in movimento sempre e lasciandoci aperti allo 
stupore! 
La Vergine Maria ci aiuti a contemplare ogni giorno in Gesù il Dono di 
Dio per noi, e a lasciarci coinvolgere da Lui nel movimento del dono, con 
gioioso stupore, perché tutta la nostra vita diventi una lode a Dio nel 
servizio dei fratelli. 
 

Breve tempo di Silenzio personale per ritornare sul testo appena letto 
 

Canto  
 

TERZO MOMENTO: CONTEMPLAZIONE DEL TESTO 
 

Nel Silenzio, in dialogo con Gesù, mi pongo le domande scaturite dalla Meditazione.  
 

 Quali attese ci sono nella mia vita? 
 C’è disponibilità a camminare nella mia vita? Come si manifesta? 
 Mi so stupire? 
 Le nostre chiacchiere sono sante come quelle di Anna? 

 



QUARTO MOMENTO: PREGHIAMO ALLA LUCE DEI TESTI 
 

Quello che ci narra Luca, nel vangelo di oggi, 
non è un semplice episodio della tua infanzia, Gesù. 
Il rito che Maria e Giuseppe compiono al Tempio, 

nel rispetto delle leggi del Signore, 
assume un significato molto più profondo. 

Tu non sei solamente il primogenito 
di una coppia di ebrei, 

che ringrazia il Signore per il dono dei figli. 
Tu sei il Messia, che entra nel Tempio, 

che è la casa del Padre suo 
e quindi anche la sua dimora. 

Ma ora questo edificio costruito dagli uomini 
deve lasciare il posto a te, 

che sei il vero e unico Tempio del Signore, 
perché è attraverso di te 

che possiamo incontrare Dio, 
nella tua carne, nella tua parola. 

Tu sei la luce del mondo, 
venuta non solo per Israele, 

ma per ogni popolo della terra, 
luce che rivela il volto di Dio, 
luce che rischiara il cammino. 
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Canto del Tantum Ergo 
 

Orazione 
O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio 
hai redento tutti gli uomini, 
custodisci in noi l'opera della tua misericordia, 
perché nell'assidua celebrazione 
del mistero pasquale 
riceviamo i frutti della nostra salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.  

 


